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Al   SINDACO   del   Comune  di   A R C O
Oggetto: accesso agli atti per consultazione di materiale depositato in archivio comunale
Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________________________,
nato/a a ________________________________ il _________________________, residente a _________________
via ____________________________________________________________ telefono ________________________
recapito ______________________________________________ professione  ______________________________
CHIEDE
di poter consultare ed eventualmente fotocopiare gli atti e documenti d’archivio inerenti i seguenti argomenti: 
___________________________________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________________________________
relativamente al periodo __________________________________________________________________________.
La consultazione è finalizzata a:
  fini culturali (pubblicazione di testi, stesura di tesi, ricerca documentaria, allestimento mostre, altro)
_______________________________________________________________________________________________
  fini non  culturali = specificare quali
________________________________________________________________________________________________

Qualora i documenti consultati venissero utilizzati a scopo editoriale, il sottoscritto si impegna a depositare  una copia della pubblicazione (testo, tesi, articolo, o altro) presso codesto Archivio comunale ai sensi dell’art. 1 del R. D. n° 126 del 7 gennaio 1909 e della successiva normativa statale e provinciale.

La consultazione avverrà nel rispetto del  Regolamento di Organizzazione e funzionamento dell’Archivio storico comunale approvato con Deliberazione di Consiglio comunale n° 87 del 13.8.1993 e normativa in esso richiamata.

Sono fatte salve le disposizioni della L. 31.12.1996 n° 675 in materia di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali ed inoltre il sottoscritto si impegna a rispettare il “Codice di deontologia e di buona condotta per trattamenti di dati personali per scopi storici”: provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n° 8/P/2001 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 80 del 5 aprile 2001,
 la cui violazione è comunicata agli organi competenti per il rilascio delle autorizzazioni e può prevedere l’esclusione temporanea dalle sale di studio e da ulteriori autorizzazioni alla consultazione.

Il/La sottoscritto/a si impegna a non fare uso commerciale delle fotocopie rilasciate.

Il/La sottoscritto/a dichiara, sotto la propria responsabilità, di non essere stato escluso dalle sale di studio e di lettura degli Archivi e delle Biblioteche.
               Ringrazia e porge distinti saluti
Data _________________




firma   _____________________________
Il/La richiedente è ammesso/a alla consultazione fino al 31 dicembre corrente anno.


Il Funzionario Responsabile
                              (Gonzato Maria)
Data ____________________                                           _____________________________________________
Si informa che ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 e dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, i dati personali sono raccolti dal Servizio Archivio per lo svolgimento dell'attività di richiesta di accesso e consultazione di atti depositati in archivio in esecuzione di un compito o di una funzione di interesse pubblico. I dati non sono  oggetto di comunicazione e diffusione ai sensi di legge.
Titolare del trattamento è il Comune di Arco, Responsabile della Protezione dei Dati è il Consorzio dei Comuni Trentini, con sede a Trento in via Torre Verde 23 (e-mail servizioRPD@comunitrentini.it , sito internet www.comunitrentini.it ). 
Lei può esercitare il diritto di accesso e gli altri diritti di cui agli artt. 15 e seguenti del Regolamento UE 2016/679 e dell’art. 7 e seguenti del D.Lgs. 196/2003.
L’informativa completa ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 e dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, è a disposizione presso il Comune di Arco.
GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI
PROVVEDIMENTO  14 marzo 2001
CODICE DI DEONTOLOGIA  E DI BUONA CONDOTTA PER I TRATTAMENTI DI DATI PERSONALI PER SCOPI STORICI  (Provvedimento n° 8/P/2001 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 80 del 5 aprile 2001)
PREAMBOLO
(omissis)

1) Chiunque accede ad informazioni e documenti per scopi storici utilizza frequentemente dati di carattere personale per i quali la legge prevede alcune garanzie a tutela degli interessati. In considerazione dell’interesse pubblico allo svolgimento di tali trattamenti, il legislatore - con specifico riguardo agli archivi pubblici e a quelli privati dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell’art. 36 del D.P.R. 30 settembre 1963 n° 1409 - ha esentato i soggetti che utilizzano dati personali per le suddette finalità dall’obbligo di richiedere il consenso degli interessati ai sensi degli articoli 12, 20 e 28 della legge (L. 31.12.1996, n° 675, in particolare l’art. 27; Decreti legislativi 11.5.1999, n° 135 e 30 luglio 1999, n° 281, in particolare art. 7, comma 4; Decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n° 1409, e successive modificazioni e integrazioni).

2) L’utilizzazione di tali dati da parte di utenti ed archivisti deve pertanto rispettare le previsioni di legge e quelle del presente codice di deontologia e di buona condotta, l’osservanza del quale, oltre a rappresentare un obbligo deontologico, costituisce condizione essenziale per la liceità del trattamento dei dati (art. 31, comma 1, lettera h), Legge 31 dicembre 1996, n° 675; art. 6 Decreto legisl. 30 luglio 1999, n° 281).
(omissis)
CAPO I
-
PRINCIPI GENERALI
Art. 1
Finalità e ambito di applicazione

1: Le presenti norme sono volte a garantire che l’utilizzazione di dati di carattere personale acquisiti nell’esercizio della libera ricerca storica e del diritto allo studio e all’informazione, nonché nell’accesso ad atti e documenti, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità delle persone interessate, in particolare del diritto alla riservatezza e del diritto all’identità personale.

2. Il presente codice detta disposizioni per i trattamenti di dati personali effettuati per scopi storici in relazione ai documenti conservati presso archivi delle pubbliche amministrazioni, enti pubblici ed archivi privati dichiarati di notevole interesse storico. Il codice si applica, senza necessità di sottoscrizione, all’insieme dei trattamenti di dati personali comunque effettuati dagli utenti per scopi storici.

3. Il presente codice reca, altresì, principi-guida di comportamento dei soggetti che trattano per scopi storici dati personali conservati presso archivi pubblici e archivi privati dichiarati di notevole interesse storico, e in particolare:

a) nei riguardi degli archivisti, individua regole di correttezza e di non discriminazione nei confronti degli utenti, indipendentemente dalla loro nazionalità, categoria di appartenenza, livello di istruzione;

b) nei confronti degli utenti, individua cautele per la raccolta, l’utilizzazione e la diffusione dei dati contenuti nei documenti.
(omissis)
Art. 2
Definizioni

1. (omissis) si intende altresì: (omissis)

b) per “utente”, chiunque chieda di accedere o acceda per scopi storici a documenti contenenti dati personali, anche per finalità giornalistiche o di pubblicazione occasionale di articoli, saggi e altre manifestazioni del pensiero;

c) per “documento”, qualunque testimonianza scritta, orale o conservata su qualsiasi supporto che contenga dati personali.
(omissis)
CAPO III 
-
REGOLE DI CONDOTTA PER GLI UTENTI E CONDIZIONI PER LA LICEITA’ DEI RELATIVI TRATTAMENTI
Art. 9
Regole generali di condotta

1. Nell’accedere alle fonti e nell’esercitare l’attività di studio, ricerca e manifestazione del pensiero, gli utenti, quando trattino i dati di carattere personale, secondo quanto previsto dalla legge e dai regolamenti, adottano le modalità più opportune per favorire il rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità delle persone interessate.

2. In applicazione del principio di cui al comma 1, gli utenti utilizzano i documenti sotto la propria responsabilità e conformandosi agli scopi perseguiti e delineati nel progetto di ricerca, nel rispetto dei principi di pertinenza ed indispensabilità di cui all’art. 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n° 281.
Art. 10
Accesso agli archivi pubblici

1. L’accesso agli archivi pubblici è libero. Tutti gli utenti hanno diritto di accedere agli archivi con eguali diritti e doveri.

2. Fanno eccezione, ai sensi delle leggi vigenti, i documenti di carattere riservato relativi alla politica interna ed estera dello Stato che divengono consultabili cinquanta anni dopo la loro data e quelli contenenti i dati di cui agli articoli 22 e 24 della legge 675/1996, che divengono liberamente consultabili quaranta anni dopo la loro data. Il termine è di settanta anni se i dati sono idonei a rivelare lo stato di salute o la vita sessuale oppure rapporti riservati di tipo familiare.

3. L’autorizzazione alla consultazione dei documenti di cui al comma 2 può essere rilasciata prima della scadenza dei termini dal Ministero dell’Interno, previo parere del direttore dell’Archivio di Stato o del sovrintendente archivistico competenti (omissis).
Art. 11
Diffusione

1. L’interpretazione dell’utente, nel rispetto del diritto alla riservatezza, del diritto all’identità personale e della dignità degli interessati, rientra nella sfera della libertà di parola e di manifestazione del pensiero costituzionalmente garantite.
(omissis)

4. In applicazione di quanto previsto dall’art. 7, comma 2, del decr. legisl. n° 281/1999, al momento della diffusione dei dati il principio della pertinenza è valutato dall’utente con particolare riguardo ai singoli dati personali contenuti nei documenti, anziché ai documenti nel loro complesso. L’utente può diffondere i dati personali se pertinenti e indispensabili alla ricerca e se gli stessi non ledono la dignità e la riservatezza delle persone.

5. L’utente non è tenuto a fornire l’informativa di cui all’art. 10, comma 3, della legge 675/1996, nei casi in cui tale adempimento comporti l’impiego di mezzi manifestamente sproporzionati.
6. L’utente può utilizzare i dati elaborati o le copie dei documenti contenenti dati personali, accessibili su autorizzazione, solo ai fini della propria ricerca, e ne cura la riservatezza anche rispetto ai terzi.
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